
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Cancella nello schema le parole elencate. le puoi trovare in verticale, orizzontale o diagonale, 

da destra e sinistra e viceversa. Le lettere che rimangono, scritte in successione, formano la 

“frase chiave”. 
 

O A U G U R C O L O R I E C 

A S I R B I L N O A T S L U 

N G P E N N E G T T U O I V 

T I A E O I R E A O W G R A 

I O S Z D Z I S M N A O E U 

B C T A M A T I T E L P T A 

I H E G U N L D S E O P U R 

O I L H S R E E N O U O P T 

T A L I I N N O G S C R M S 

I C I O C L A S T E S I O E 

C I C O A O I D U T S C C A 

O I N F E R M I E R I S O M 

D O T T O R E ! O I L G O F 

FRASE CHIAVE: ………………………………………………… 
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PENNE               MUSICA          COLORI      COMPUTER     FOGLIO        LIBRI       

GESSO      OSPEDALE       PASTELLI         MOUSE        MAESTRA 

Lorenzo e Loris 

 
Secondo me la scuola qua in ospedale è importante perchè i 

bambini e i ragazzi si divertono e così non stanno tutto il giorno 

in camera ad annoiarsi ed è importante anche per conoscere 
nuove persone. 

Le maestre sono gentili e ti aiutano se sei in difficoltà. 

Il primo giorno che sono stata ricoverata, la mattina stessa, è 

arrivata maestra Gemma e ha detto che qua c‘era la scuola e 

ho pensato subito: -oh no! Anche qua c‘è la scuola- perchè 

pensavo fosse: spiegazioni della maestra, compiti in più (perchè 

avevo anche quelli della mia scuola!!)…. Invece non è come 

tutte le scuole è una scuola speciale, qua si fanno i lavoretti, ci 

si diverte si colora si disegna ecc.  

Quindi non venite perchè pensate che la scuola sia una noia 

mortale, tanto non è vero! Io invito tutti i bambini dell‘ospedale 

a venire a scuola. 

Diana 

Grande novità in 
reparto: da oggi è in 
funzione la redazione 

del mitico giornalino 
“IL PASSATEMPO” che 

vede coinvolti bambini 
e ragazzi delle pedia-

trie degli ospedali di 
San Fermo della 
Battaglia e Cantù. In 
questo mese hanno 

partecipato tanti 
provetti giornalisti alla 
stesura di questa 
prima copia dell’anno. 
Si sono dedicati ad 

analizzare, descrivere 
e sorridere sull’argo-

mento “scuola in 
ospedale” e i risultati 

sembrano piacevoli… 
A voi giudicare… 

La redazione (presso 
la scuola ospedaliera) 
ricerca giovani volon-

tari che abbiano 
voglia di mettersi in 

gioco e di divertirsi un 
po’. 

La redazione 

Scuole Ospedaliere del Sant’Anna e Sant’Antonio 
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Ciao mi chiamo Siddy, ho 16 anni e vengo 
dalla Guinea. 
Sono stato ricoverato 3 volte all’ospedale S. 
Anna ma ho trovato delle persone che mi 
facevano sorridere anche se ero arrabbiato. 
Ogni giorno veniva nella mia stanza la 
maestra per invitarmi ad andare a scuola. Le 
maestre si chiamano Paola e Gemma e loro 
mi portavano i libri italiani per aiutarmi con 
la lingua, mi davano i giochi per farmi 
sorridere e mi facevano guardare i film con 
gli altri bambini che erano tantissimi. Loro 
si occupano di tutti i bambini che sono 
ricoverati. 
Io studiavo con le maestre a scuola ogni 
giorno, facevo disegni e musica con 
Isabella, le maestre e gli altri bambini. 
Quello che ho visto a scuola è bellissimo 
perché le maestre aiutano tutti i bambini a 
studiare, a giocare e a fare altro: loro sono 
bravissime e simpatiche. 
Anche i dottori…. “Siete bravi tutti”…. 
Ringrazio la dottoressa Abbagnato e gli altri 
dottori… Ringrazio Paola e Gemma: siete 
grandi e ci vediamo presto per 
l’appuntamento! 

Siddy 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

La scuola è il nostro 

passaporto per il futuro, 

poiché il domani 

appartiene a coloro che 

oggi si preparano ad 

affrontarlo. 

Malcom X 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Scuola dei sogni    

Ogni persona si stanca in ospedale però grazie alle nostre maestre che vengono ogni 
giorno da noi questa stanchezza diventa un sogno. Per me il sogno più bello della 

mia vita. Forse sono pazzo però posso dire se un giorno qualcuno mi chiedesse chi 
sono queste maestre meravigliose, la mia risposta sarà guardi il cielo è la stella più 
bella: sono loro. Sono le maestre di tutti i bambini del mondo che hanno bisogno. 
Questa è la scuola magica dei sogni con maestre magiche che ti fanno ridere e 
toccare il cielo con una mano. 

Flavjo 

 

 
 

Ospedale migliore 

Avevo paura di andare in ospedale 

però quando sono venuto al 

Sant’Anna la mia paura è diventata 

un sogno perchè il Sant’Anna è un 

posto magico dove entri e quando 

esci non sei più una persona ma sei 

una cosa speciale, sano e con un 

cuore forte. 

I dottori e infermiere sono 

supereroi che ti fanno andare 

avanti: forse esagero ma loro non 

sono persone ma angeli che ti 

fanno volare ogni giorno di più . 

Questa è il Sant’Anna: l’ospedale 

migliore che ti aiuta realizzare i 

sogni . 

SERIGNE  con l’aiuto di FLAVIO 

 



 


